LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO – SCRUTINI, GIUDIZI E VOTI


A metà di ogni quadrimestre i consigli delle classi dell’Istituto Superiore effettueranno una verifica dell'andamento didattico e disciplinare di ogni classe e di ogni alunno, predisponendo una comunicazione scritta alle famiglie di tutti gli alunni, tramite una “pagellina” predisposta dal dirigente. In occasione dello scrutinio quadrimestrale, sempre per le classi dell’Istituto Superiore, si procederà alla consueta valutazione tramite l'attribuzione dei voti (orale, scritto, grafico o pratico, secondo i piani di studio) da parte del consiglio di classe, sulla base di giudizi ricavabili da una scheda contenente i seguenti descrittori: interesse e partecipazione a scuola – impegno nello studio autonomo – Conoscenza dei contenuti disciplinari – Capacità di definizione e di comunicazione con linguaggio corretto ed appropriato; per l’Ed. Fisica: grado di coordinazione motoria – Capacità di rielaborazione personale dei contenuti ed efficacia del metodo di studio, nonché i seguenti indicatori: A = eccellente =10; B = ottimo = 9; C = buono = 8; D = discreto = 7; E = sufficiente = 6; F = mediocre = 5; G = insufficiente = 4; H = gravemente insufficiente = 3; I = nullo = 2/1). 


Criteri e parametri per l’attribuzione dei voti

Voto da 1 a 2  (profitto nullo): nessuna conoscenza degli argomenti svolti e/o gravissimi errori che rivelano totale disinteresse, mancato raggiungimento di ogni obiettivo minimo, espressione molto difficoltosa o assente.

Voto 3 (gravemente insufficiente): poche ed isolate conoscenze degli argomenti svolti, conseguimento in misura estremamente ridotta degli obiettivi minimi, espressione molto difficoltosa.

Voto 4 (insufficiente): conoscenze confuse e disordinate degli argomenti svolti, conseguimento in misura assai ridotta degli obiettivi minimi, espressione difficoltosa.

Voto 5 (mediocre): conoscenze frammentarie e superficiali degli argomenti svolti, conseguimento parziale degli obiettivi minimi, espressione non organica dei contenuti.

Voto 6 (sufficiente): conoscenze schematiche ed essenziali, non approfondite degli argomenti svolti, conseguimento degli obiettivi minimi, espressione sostanzialmente lineare e corretta.

Voto 7 ( discreto): conoscenza chiara degli argomenti trattati, conseguimento di alcuni obiettivi superiori al livello minimo, espressione lineare e corretta, attenzione ed impegno abbastanza continuo .

Voto 8 (buono): conoscenza organica e pressoché completa degli argomenti svolti, conseguimento di buona parte degli obiettivi, espressione logica, controllata e corretta, attenzione ed impegno costanti, volontà di riuscire nello studio.

Voto 9 (ottimo): conoscenza e padronanza degli argomenti svolti, conseguimento di quasi tutti gli obiettivi, facilità di comprensione e di espressione organica dei contenuti con note che rivelano capacità di rielaborazione, costanza nell'impegno e nell'attenzione.

Voto 10 (eccellente): Ampia conoscenza e padronanza completa degli argomenti svolti, conseguimento di tutti gli obiettivi, impegno costante nell'approfondire i contenuti, estrema chiarezza concettuale, rielaborazione personale, espressione molto appropriata e curata, amore per lo studio e la cultura
Tale scheda, predisposta dal docente della disciplina, conterrà inoltre l’indicazione del numero di ore di lezione che gli alunni erano tenuti a frequentare, il numero delle ore di assenza di ciascun alunno, la proposta di voto del docente della disciplina e uno spazio per la registrazione del voto assegnato dal consiglio di classe. In occasione dello scrutinio finale, ogni consiglio di classe, sulla base degli stessi giudizi, espressi nel modo descritto e interpretati oralmente dal docente in ogni disciplina, con registrazione a verbale dell’interpretazione, ove necessaria, attribuirà un voto unico e delibererà, rispettando le norme in vigore, la promozione o la non promozione alla classe successiva, valutando sia il raggiungimento degli obbiettivi minimi programmati sia l'atteggiamento dello studente nei confronti dello studio di tutte le discipline. La non promozione sarà deliberata quando il consiglio di classe giudicherà non possibile per l'alunno un proficuo inserimento nella classe successiva e potrà essere legittimamente dichiarata quando le carenze di preparazione, specialmente se provenienti da debiti formativi preesistenti e non colmati, siano particolarmente gravi e siano da imputare ad atteggiamento di disimpegno da parte dell'alunno. Particolare peso nell'assunzione della deliberazione di non promozione avranno le assenze.  Nel caso in cui il numero elevato delle assenze giustificate, per malattia o per trasferimento della famiglia, non permetta una valutazione certa dell'alunno in una o più materie, si farà ricorso ad una sessione speciale di esami integrativi, secondo le leggi vigenti. 

Da tenere presente nella compilazione delle griglie per gli scrutini, distribuite dai coordinatori di  classe.

